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Art. 58 cpv, 4
4 Abrogato.

Art. 59 1 L’autorizzazione è rifiutata se non sono soddisfatte le condizioni previste
dagli articoli precedenti. In particolare l’autorizzazione può essere rifiutata se al
richiedente è stata revocata un’autorizzazione ottenuta in un altro Cantone.

2 L’autorizzazione è revocata per tempo determinato o indeterminato:
a) se le condizioni previste per la sua concessione non sono soddisfatte;
b) in caso di grave negligenza, di azioni immorali o di rilascio di certificati falsi, di

comportamenti lesivi dell’etica professionale, di ripetuta inosservanza delle rego-
le dell’arte e di gravi violazioni delle disposizioni di legge, segnatamente di quel-
le previste dal Titolo II;

c) in caso di violazione delle norme deontologiche, segnalata dagli Ordini professio-
nali, dopo verifica del Consiglio di Stato.

Nei casi di lieve entità può essere pronunciato l’ammonimento.

3 L’ammonimento e la revoca sono pronunciati dal Consiglio di Stato, sentito l’avvi-
so della Commissione di vigilanza prevista dall’art. 24

4 Ove le circostanze lo esigono il Consiglio di Stato può sospendere immediatamen-
te, a titolo cautelativo, l’autorizzazione.

5 Contro le decisioni del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale
amministrativo.

Art. 62 cpv. 2
2 Sono in particolare operatori sanitari senza attività indipendente gli assistenti di stu-

dio medico, i laboratoristi medici, gli assistenti tecnici in radiologia medica, gli
ortottisti, i soccorritori professionali dei servizi autolettiga, gli assistenti di farmacia,
le infermiere odontoiatriche, gli assistenti geriatrici, le igieniste dentarie.

Art. 63 1 È considerato terapista complementare ai sensi di questa legge chi è in pos-
sesso della relativa autorizzazione cantonale ed esercita la sua attività a titolo indi-
pendente.
2 L’autorizzazione d’esercizio è rilasciata dal Dipartimento alle persone che:
a) hanno superato l’apposito esame cantonale;
b) godono di buona reputazione;
c) godono di buona salute psichica e fisica;
d) dispongono di locali idonei all’attività svolta.

3 Il terapista complementare è subordinato, nell’esercizio delle sue attività, a tutte le
pertinenti disposizioni di questa legge. Si applicano in particolare anche il Titolo II
e l’art.59.

Art. 63a (nuovo) 1 L’esame di terapista complementare è volto a verificare le cono-
scenze del candidato relative ai fondamenti del suo agire, con particolare attenzione
alla sicurezza dell’intervento sul paziente e al riconoscimento dei propri limiti di com-
petenza. Il Consiglio di Stato ha la facoltà di estendere l’esame anche a materie spe-
cifiche nell’ambito delle terapie complementari.

2 Unitamente alla domanda di ammissione all’esame il candidato è tenuto a trasmet-
tere al Consiglio di Stato la documentazione relativa alla sua formazione e ad indi-
care il tipo di prestazioni che intende dispensare, così come eventuali attrezzature e
apparecchiature che intende utilizzare.

3 Il Consiglio di Stato stabilisce mediante regolamento le ulteriori modalità relative
all’ammissione, allo svolgimento e alla valutazione dell’esame cantonale. Esso può
segnatamente:
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a) esentare del tutto o parzialmente dall’esame i terapisti che hanno superato un
esame analogo in altri Cantoni o che sono in possesso di un diploma riconosciuto
dal Cantone o dalle Associazioni professionali cui è stato delegato tale compito;

b) subordinare l’ammissione all’esame alla prova di aver effettuato una formazione
pratica nel campo d’attività prescelto dal candidato.

4 Il Consiglio di Stato stabilisce le tasse d’esame.

Art. 63b (nuovo) 1Il terapista complementare è tenuto a limitare le sue prestazioni e/o
t e rapie ai campi d’at t ività indicati dall’autorità sanitaria. Egli è in part i c o l a re tenuto a:
a) informare il paziente in modo chiaro e comprensibile della sua qualifica prima di

dare una prestazione o attuare una terapia, in modo tale da escludere qualsiasi con-
fusione con gli operatori sanitari di cui all’art. 54;

b) indirizzare all’operatore sanitario competente il paziente il cui stato di salute lo
richiede;

c) compilare, per ogni paziente, una cartella sanitaria ai sensi dell’art. 67;
d) informare il Consiglio di Stato di ogni mutamento concernente la sua formazione

o le prestazioni e/o terapie applicate.

2 Egli non può:
a) effettuare interventi chirurgici e/o ostetrici;
b) effettuare iniezioni e prelievi di sangue;
c) effettuare punizioni di ogni genere e tipo;
d) trattare malattie veneree e trasmissibili;
e) utilizzare apparecchiature ionizzanti;
f) p re s c rive re, u t i l i z z a re o ve n d e re ap p a re c ch i at u re destinate all’uso da parte dei medici;
g) prescrivere e somministrare medicamenti, ad eccezione dei prodotti appartenenti

alle categorie D ed E in base alle convenzioni intercantonali di cui all’art.92, di
quelli autorizzati dal Dipartimento e dei medicamenti di medicina omeopatica ed
antroposofoca notificati come vendibili senza ricetta medica in base alle conven-
zioni intercantonali di cui all’art.92.

3 Il Medico cantonale può accordare eccezioni in casi particolari.

Art. 63c (nuovo) 1 Il terapista complementare in possesso di un diploma riconosciu-
to è tenuto a rispettare i limiti delle conoscenze acquisite mediante la formazione e
comprovate dal diploma o certificato.

2 Il Consiglio di Stato può stabilire delle deroghe all’art. 63b cpv. 2.

Art. 63d (nuovo) 1 Sono considerati “guaritori”, secondo questa legge, tutte le per-
sone che, senza disporre di un’autorizzazione per l’esercizio di una qualsiasi profes-
sione prevista da questa legge, distribuiscono e/o attuano, occasionalmente o con
regolarità, prestazioni di tipo sanitario o terapie a pazienti che lo richiedono.
2 Il guaritore:
a) può dispensare unicamente prestazioni e terapie non invasive e non pericolose, per

la loro stessa natura, all’incolumità del paziente;
b) deve comunicare al Dipartimento le sue generalità, il tipo di prestazioni dispensa-

te e il luogo in cui esercita l’attività;
c) prima di dare una prestazione e/o attuare una terapia è tenuto ad informare il

paziente in modo chiaro e comprensibile della qualifica così da escludere qualsia-
si confusione con gli operatori sanitari di cui all’art.54 e i terapisti complementa-
ri autorizzati;

d) non può utilizzare attrezzature e apparecchiature meccaniche, a corrente forte e
debole o che emettono radiazioni ionizzanti ed altre assimilabili;

e) non può prescrivere, consigliare o somministrare medicamenti;
f) può essere rimunerato dal paziente unicamente con contributi volontari.
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